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All ogni istante noi speriamo che notizie preciso 
ci freciano uscire dalla affannosa aspettazione nella 
quale cì troviamo ; ma le notizio non giungono, la 
soluzione si procrastina di giorno in giorno, e noi, con 
meraviglia, ci vediamo fil domani nella stessa cons 
dizione del giorno antecedente. Il linguaggio conci- 
citato, minaccioso dei poriodici ufticiosi francesi fa 
ceva credere che. l intervento dovesse aver luogo 
d'ora in ora: mentro se no aspettava l’annunzio, il 
telegrafo ci manda il sunto di altri articoli, sempre 
dettoti dagli stessi sentimenti, ma pure più calmi, 
meno perentorii, sicchè ci par quasi d’essere retro» 
ceduti d'un passo. Prima si annuncia che un ulti. 
mafum è stato spedito dalla Francia all'Italia, pci si 
soggitinge che le trattative continuano, 

TI passaggio delle truppe italiane nello Stato pon- 
tificio doveva aver luogo ieri, e da Parigi giungeva 
nuova che la spedizione delle truppe francesi era già 
cominciata; ora invece si dice che noi passeremo il 
confîne domani, e che a Tolone i preparativi sono 
sospesi. Quando finirà quest’altalena? În verità ‘se 
noi non osiamo chiamare tutto ciò una commedia, 
fon ci possiamo risolvere nemmeno a credere che 
possa’ finire con una tragedia, Checchò ne sia è le- 
cito sperare cho l'indirizzo deì 12 mila romani 
abbia ad essere l'incidente dal cui svolgimento usci 
rà la soluzione dì questo complicatissimo nodo. Co- 
loro che già temevano o speravano (a seconda dille 
opinioni) in una guerra tra la Francia e l'italia, ne 
avrauno sconvolte probabilmente Je ideo: ma era ed 
è molto difficile pensare seriamento ad una simile 
calamità mentre il governo italiano pon preude alcun 
provvedimento, non fa alcun preparativo che possa 
riferirsi ad una guerra non che prossime, ma neanco 
remota di parecchi mesi. 

Una cosa da notare in questa faccenda, è la con- 
temporanea appariziono della proposta di una guar- 
nigione mista, a Parigi uella Presse, a Berlino nella 
Norda. Zeit., a Londra nel Morniny Post. E pare che 
realmente ci sia stato un momento nel quale tale 
proposta fu fatta ed cehbe molta probabilità di es- 
sere la soluzione migliore. Si sarebbe trattato pro- 
babilmente di occupare Roma cogli italiani, Cuvita- 
vecchia coi francesi, finchè la quiete si fosse otte- 
nuta nello Staterello del Papa. Dopo ciò, le cose si 
sarebbero accomodate con più facilità, e il temporale 
sarebbe spirito dal mondo, mentre due sentinelle 
stavano a tutelaene l'agonia. Ma omai questa solu- 
zione, buona o cattiva, è già inammissibile; I’ indi- 
rizzo dei Romani ha cambiato ]a situazione ed esige 
ben altri provvedimenti. Quì si parrà se il ministe- 
ro Rattazzi meriti il Campidoglio o la rupo Tarpea, 

Una cosa che dovrebbe far aprire gli occhi ai so- 
stenitori del Temporate, è l'abbandono nel quale 
esso sì trova per parte di tutte le potenze, eccetto 
apparentemente la Francia. Kia bensì desiderio della 
Corte madrilena di ajutare la difesa del Papa, ma 
i guai interoì della Spagna glielo impediscono. La 
Baviera, sempre in voce di fervente cattolica ha 
riiutato anch’ essa il suo appoggio, ed il principe 
Hohenlohe si è attiirato l'odio dei clericali del 
suo paese, che per tale rifiuto minacciano «i farlo 
cadere. Se qualche voce meno simpatica all’ Italia si 
ode nel giornalismo liberale, essa viene dalla prote» 
stante Berlino, sicchè certo non si può dire che sia 
dettata «dal rispetto per | autorità del povtefice, Io- 
somma se la Francia non f03se obbligata della Con- 
venzione di Settembre, il potere temporalo cadrebbe 
quasi senza rumore: tanto è putrofalto colesto car- 
came, vestito di porpora e d' oro. 


O Gi care 


SE IL TEMPORALE TRIONFASSE ? 


Se la violenza della nazione francese (e 
di diciamo. nazione, perchè una crociata a favore 
del Temporale essa non dovrebbe tollerarla) 
conducesse a ristabilire il ‘Temporale, che 
cosa accadrebbe ? È 
N La risposta è molto facile a comprendersi. 
Mil Temporale, che ha prodotto tanti scismi 
H nella Cristianità, condurrebbe allo scisma, seb- 
bene repugnante, anche la nazione italiana. 
Una nazione che vuole esistere nella sua 
indipendenza ed integrità, non può cedere 
dla ostinazione di pochi sacrileghi che abu- 
sino la religione per la politica, e che chia- 
S mano gli stranieri a combattere contro di lei 
fi per ucciderla. In questo caso il Temporale, 
Snon partendo uccidere la nazione italiana, ucci- 
iderebbe la autorità spiritualo dol pontefice. 
i Anche lo nazioni hanno il loro non possu 





mus; e quello della nazione sarebbe di non 
poter credere, che uno scellerato cittadino sia 
un buon prete, e che il Temporale parricidà 
possa governare la chiesa cattolica, alla qualo 
essa appartiene. l'inora l'Ilalia ha voluto di- 
stinguere principe da pontefice; ma so la 
confusione la si vuole mantenere colla forza 
usata a di lei danno, essa sarà trascinata a 
dover ammettere questa confusione. 

In tal caso non sarà lo spirituale che 


salvi it temporale, il pontelico ch» salvi il 


principe; ma quest’ ultimo invece agirebbe a 
danno del pontefice. Li'ftalia dovrebbe dire 


che anche siffatta ostinazione è nei decreti | 
della Provvidenza, e che l’unità della Ctistia- 


nità non potrà venire ristabilita clie ‘ dopo 
nuove e certo deplorabilissime divisioni. : 

Starebbe al clero italiano allontanare 
questo pericolo. Un pronunciamento unanime 
del ‘clero italiano per la vita della nazione 
iitera e per la cessione del funesto Tempò- 
rale, potrebbe salvare ancora |’ autorità ‘spi: 
rituale del pontefice, la quale corre un gran- 
de pericolo per colpa del Te:nporale. 

Però il clero italiano non lo farà. Esso 
non ha più alcuna di quelle libere e sante 
ispirazioni, che sole possono reiimerlo dalle 
conseguenze di un passato che è la sua ca- 
tena. ll sentimento îadividuale sarà buono in 
molti; ma il precetto dell’obbedienza cieca, 
che uccise in lui la ragione lume di Dio, ha 
distratto in esso ogni forza collettiva. Qual: 
che volta sa astenersi dal far male; ma non 
ha il coraggio di volere altamente il bene. 

. Però, se conserva ancora un po’ di reli- 
gione, vi pensi; e si ricordi che l’Italia non 
potrà mai perdonare a chi ha voluto il ri- 
chiamo degli stranieri. Se il santo ‘padre non 
si sente degno di compiere da sè il grande 
atto di essere primo nel nuovo ordine di 
provvidenza, come egli stesso accennò, che il 
clero italiano gli comunichi la forza ch’ esso 
non possiede. Se non lo fa, vuol dire che ai 
morti non resta altro ufficio che di seppellire 


i morti. 
P. V. 


I liberali austriaci ed il Vem 
porale. 


Noi abbiamo fatto vedere come il Tempo- 
«rale si è messo da ullimo in attitadine di 
ostilità anche contro l’ imperatore e la rap- 
presentanza dell’ Austria, chiedendo che il 
Concordato prevalga sulle leggi del paese c 
sulla Costituzione. 

È sempre la stessa pretesa del Temporale. 

La gerarchia chiesaslica, quale ce la lasciò 
il medio evo organizzata col sistema feudale, 
intende di essere uno Stato nello Stato 6 
superiore a tutti gli Stati. ll. Temporale pre- 
tende che tutti i sovrani gli rendano omaggio, 
e che le rappresentanze nazionali non pos- 
sano fare leggi che dipendentemente dalla vo- 
lontà della Chierisia ; la quale non dipende 
che da Dio, anche quando offende la legge 
morale -dala da Dio all'Umanità. Ai princi- 
pati assoluti î Concordati erano una guaren- 
tigia del potere civile; ma col sistema rap- 
presantalivo e della libertà essi non sono che 
una catena destinata a tenere in servità la 
volontà nazionale e ad impedire l'umano in- 
civilimento. 

Dicono che il Concordato è un trattato 
bilaterale come ogni altro; ma bene fece. un 
giorno il deputato Cordova nei Parlamento 
italiano a far comprendere che lo stesso no- 
me di Concordato indicava qualche cosa di 
diverso da Trattato. Mediante il Concordato 
lo Stato non fa che concedere certi privilegi 
alla Chiesa; la quale da parte sua «adopera 
a favore della società civile la sua potenza 
morale. Allorquando quest’ ultimo fatto non 
sia, il Consordato cessa da sè. 


* {ex-Coratti) Vio Manzoni presso il Teatro sociale:N, 143 rosso; H-‘pia 
un numero arretrato centeziini 20. — Le inserzioni nelle quarta pagina: centesimi .28:per lines.) 
lattere non affraneate, nè si ratituiscono i manoscritti. Per: gli annunci ‘gind 
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Se poi il Concordato è un Trattato come! 
qualunque Trattato. politico 0 commerciale (ei 
realmente molte volte sembra che sia quest’al-: 
timo caso ) allora lo Stato che .tratti con un: 


la fine del trattato, che non 
petuo di natura sua. 

1 rappresentanti austriaci bene fecero. a ! 
considerare il Concordato come una légge in-: 
terna, o se vuolsi anche come un trattat 
‘qualunque, il quale non’ può avere valore par: 
lo Stato, se non è approvato dal Parlamento. 

La contesa dell’episcopato austriaco col 
sovrano e..col Parlamento, destinata ad im-! 
pedire la ricostituzione dell'Impero austriaco . 
costituzionale, avrà questo vantaggio, di per- 
suadere anche î liberali austriaci della neces-. 
sità che il Temporale, ultimo avvanzo del 
feudalismo, cessi: del ‘tutto, affiachè ‘il reggi- 


può essere per-; 


mento rappresentativo possa attecchire. Giova :|- 


del resto che anche i liberali austriaci fac-' 
ciano prova sopra sè medesimi di che cosa 
sia.il Temporale, e quanto male contro sè 
stessi abbiano fatto a servirsene contro | I- 
talia per dominarla. Ecco la-gratitudine del . 
Temporale! Dopo ‘essersi servito dell’ Austria 
contro l’ Italia, ora cerca d’impedire la ri- 
costitozione: dell’ Impero austriaco, e forenta 
in esso una nuova lotta di nazionalità, aju- 
tando gli Slavi ad impedife la pace colla 
Ungheria. | 

Le popolazioni dell’ Impero d’ Austria, che 
sono miste non soltanto di nazionalità, ma 
aoche di ‘credenze, cd appartengono a chiese ‘ 
diverse, devono più di tutte le altre persua- 
dersi che non soltanto bisogna ‘abbattere il 
Temporale, ma anche restituire alla chiesa il 
prifcipio dell’ elezione, e quindi della. rappre- 
sentanza. Allorquando non esista più il feu- 
dalismo gerarchico, il quale ha guastato ‘l’or- 
dinamento della Chiesa, ma le diverse Co- 
mutioni religiose si eleggano i loro ministri, 
i contrasti tra la società civile e la società 
religiosa non esisleranno più; e quest’ultima, 
riacquisterà quella potenza morale di cui pri- 
vò sè stessa, adulterandosi coll’ avidità della 
ricchezza: e del dominio. 

I liberali austriaci, a qualunque nazionalità 
appartengano, dovrebbero essere i primi a 
prestare il loro appoggio morale alla: aboli- 
zione del Temporale; poiché essi banno. an: 
cora più di noi bisogno di liberarsi dalle sue 
strette; Bai 

Essi non sono ancora sicuri che 1’ ultimo 
tentativo di accordo in Austria sia definitivo. 
e che la reazione francese a favore del Tem- 
porale non produca un’altra reazione in 
Austria. 

l'urono il movimento italiano é.lta repub- 
blica francese, che crearono e restituirono il 
costituzionalismo in Austria. Ora, siccome il 
‘lemporale non può trionfare senza la reazio- 
ne in Francia ; così questa produrebbe ine- 
vitabilmente la reazione in Austria. 

Ecco. abbastanza motivi per fare dei libe- 
rali Austriaci tanti nostri alleati contro il 
Temporale. I costituzionali dell’ Austria, e fra 
essi il sig. de Beust, faranno bene a far com- 
prendere. al Governo francese, che il loro 
buon accordo colla Francia è a patto che 
sia finita la questione romana colla cessazio- 
ne del Temporale. 

“ P. V. 


eee 


Dignità senza irritazione. 


Nei momenti difficili che si devono passare 
da ‘una Nazione, totti i buoni cittadini, e 
specialmente i rappresentanti della : opinione 
pubblica nella stampa, devono condursi, come 
se fossero tanti diplomatici, tanti uomini di’ 
Stato, .. 
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‘fende la ‘fids 
noi naturalmente dé 
ha ilconte 





5 


mici di. colà: ci..c 








+ *Bisbgnia lè’ ni 


agio Rui 
renda ragione. 


Gioverà assai più. all'Italia, se tutta la 
stampa. italiana .si.mostra:; d’ accordo; 2. dire 
le proprie ragioni con calma e dignità;: ch 
-non se rispondesse con:.acrimonia ‘all 
lanza altrai; - : ì 

Più ci 
‘ma in qué 
tutte le -dif 
avrà fede n 

Nella ‘stampa 
tuita: buona: 
votanti, ‘m: 
prepotenze . dell’oggi .ma-le:ràg 

, Le polemiche: adesso sorio: inutili 

iuttosto- di ‘dimostrare’ A 
‘Nazione: italiana è‘d° 
voler andare a_Roma, ì 
soltanto. uti ‘diritto, dell’Italia, :. 
sità, ed un bene 
e civile. 





































Una nuova sp 
cesse, che..ancora ‘non: possi 
non significherebbe, se non ‘che +la- 
Francia ha' vinto; ‘ché l'Imj 
decadenza, è chie 
lunga ‘durata, . se. con abile manovi 
a tempo direzione... 

In Francia, più che. 
paese, la. parola: reazionè 
te ‘immanca 
gran male; ma se .u 
cherebbé che ;il primato ‘civil : 
già passato dalla nazione francese alla’ nazione 
germanica, e che la: decadenza dell gficia 
è fatale. Una vazione può det 
ne fece la ‘dura prova in sè sfessa;. 
mianità fon può arrestarsi. Sé una.:: 
cessa di rappresentare il progresso, un' altra 
viene a soslituirla. $ i 

Noi speriamo. ancora, che'il principio della 
reazione francese” non sia altro che un nuovo 
punto nero, e che la Francia e l'Italia ga- 
reggino in civiltà colle. altre nazioni.., Ma . se 
| i diberali francesi sono impotenti:a far mutare 
: politica all'Impero, essi. devono: sapere- il de+ 
È stino che li attende.iIt secondo Impero ‘fra 
cese sarebbe una copia dell’ Impero bisantii 

potente per il male, impotente per il 
‘ . Sta alla Nazione italiana adesso ;di . 
‘ reesentare.le Nazioni latine nel progresso:co:. 
f mane della civiltà delle libere Nazioni. *-.- © 
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Monsignor Dupanlonp. pubblicò un nuoro opuscolo” 
col titolo: Poscrilto alla letiera al sig. Rattazzi. Non 
i è che il riassunto di tutte le improntitudni dei giore 
! nalì clericali, esposte con la virulenza’ ch'è’ propri 
5 del focoso prelato. vi « 










1 L’ Opuscolo si chiude con ‘un dispe pello 
i all’ intervento del Governo francese, di cui ecco le 
i altisgi parole: — E i 

_ = Non ha guari, con aobila linguaggio; 1° Lmpera-. 


i tora parlò di punti neri all'orizzonte e ‘di-passeggori 
i rovescì, Qui, la nerezza sarebbe irappo prafonda; ed 
{ ît.rovescio non sarebbo già passeggaro. : 1. ci). 










poi per tutta l'Europa liberale: - 
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è Lo sventure del papa velerebbero di un’ ombra 
troppo funebre la nostra stella. D 
« No, la caduta del papa non può 
scontro di quella di Massimiliano. »: 
i Î 







Firenze, Sull’operato della Commission no- 
«minata, per preparare una riforma della guardia pae 
zionale.abbiamo, dice il Corriere italiano i’ seguenti 
particolari che in parte confermano quanto 
nunziò l'Esercito è in parte modificano:. + ©. 

mini; avendo secolta la proposta 





che 








che: von: fosse approvato: l'-organimento 
la‘ Commissione riprese-i° suoi .lavori,. 
sta dell’ abolizione assoluta fatta dal ge- 
mit-Doda,: 


sione. finò 
dell’esercii 











te: compilare - vin‘ progett 





‘pfincipio del ‘censo; 
Tatia da 


rzioni ch 
reclaman L i 

rno «pugaarono glorio- 
I rionto, di 


nali, in: spretoaî:priùcipj 
proclamò :H-calerebbero 





no, SIagsuo 
pia 

cit] 

cosciei 











Roma. Scrivono ali Opinione: 

Un centinaio e mezzo di giovinetti, arrestati fuori 
porta. perchè intenzionati’ di ‘“unirsi-alle bande degli 
«insorti delle provincie, sono tenuti stipati ‘nelle se- 
greterpiù imidé re buie delle: carceri.:nuove 
i * ladri “e. facinorosi “ déie 
Termini, esposti ad ‘ogni. sorta di 
moràali,! i 





alla” dasa di 
pericoli fisici e 














sai: pel: 


uoi: colleghi avvertito .che. c; 
do. la “i nza farebba poco buona im- 
pressione nelle‘ alire” pro "délla monarchia. Di 
fronte a: questo assopimento'‘del ‘ principio ‘liberale, 
lavorano:però..i clericali :e non ‘dovremo.meravigli 

ci, se riusciranno a. raccogliere delle‘ firme! pér..un: 
indirizzo, d’ appoggio a quello dei vescovi. Gli eccle- 
siastici perchè qui sono i principali difensori delle idee 
mazionali sono atiati ‘dal. popolo, il quale poi non si 
fa' pregare di porre una croce anche su di. una 
carta: di cui.non, conosce: il: contenuto;: >... 

















ù 
no e cappello basso). 








— Scrivono da Cracovia, che non. solo nel 
orientale del':iîeso vi régna' l'agitazione: 
che-‘pure ‘ali’ occidente. è singolarmente all 
la Vistola la propaganda prende ‘graridissimia -esten 
sione, Così, al -dité ‘di ‘nù ‘cortispondenite; i rasdi as 















divenire il ri 


già an- | 
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nino, di sospendere ‘ogni discuss « 


ed appoggiata: dall’onor. :Fenzi; È: 
fossero: |. 





.j onora 
















ì. una idea, 










colla;: forza, ;.il com | 














FIUMO | ai ‘sottoscrittori. 
pproveri :@ . Ag 










































GICRNALE DI UDINE 


vrebbero per agenti vari contadini i quali duranto 
dla.notte passano il canfine per prendere istruzioni 
dagli ufficiali russi che poscia spargono: nelle ta- 
verné. 
|. Iranela. Pare che ora sia un po’ diminuito 
4 l’ardoro pei-lavori d’armamento al ministero della 
tbarina, Tuttavia alcunì giorni or sono si-nsrrava che 
il ministro avesse futto partire segretamente alcuni 
ingegneri idrografici per la Germania, incaricandoli 
di procurarsi delle carte marittime del Baltico. Que- 
ste precauzioni però erano inutili, perchè quelle car- 
te si trovano in commercio. 

: Coma si annunziava 7° altro giorno, sono già pron- 
ti 600,000 fucili Chassepot. La guardia d’ onore 
che risiederà a Compiègne durante il soggiorno del- 
l’imperatore, si eseicità, da qualche tempo,’ col 
* nuovo’ fucile affinchè ‘1° ìmpératore. stesso possa giu 
dicarne 1’ effotto, 












To-tutte-le chiese di'Fràricia si fanno’ fridui 





dei iii Ga e i deperda: ade nporale: Si soi ape 
conservare Îl hosié ‘alla guar- por la salvezza del poter temporale parto 
sulle basi, 






«varie collette -per venire:in alato ‘al papa. L' Impe- 
«Tatrice. sottoscrisse per un milione di franchi. 









Russia. Si scrive al .Csas dalla Volinia: 
= Alle-:truppe russe chie: s’ esercitaroho' nel campo 


di Luck \ed ara. passate nei quartieri d'inverno ven- 
ne curato che marcieranno. nella Gallizia e-lo 









; | stéssò” gerierale' Bezack: ‘quando arriogò ad esse parlò 


nel medesimo senso. 


| CRONACA URBANA E' PROVINCIALE 


FATTI VARII 

.. IL Comitato filislo di Udine pel soctorso 
al feriti. dell’insurrezione .romana, ha diretto alle 
Giunte municipali della. provincia il se 








guente' ‘appello... È 
1 "««I giornali vanno'pubblicindo numerose le soscri» 
zioni.-delle: Giunte municipali ‘nelle: varie‘ consorelle 
Provincie, \alla colletia «per soccorso ‘ai feriti dell’iù- 
surrezione romana. | >. tor > toe 
Il Friuli, per sentimenti. d'umanità e. di. patrio: 
tistio non''è cértamenté - secondo a nessuna altra 
parte” d Italia, 55 o i+ SETE SS 
«Ed: è/appunto- pér.tale ‘motivo che il-comitato ‘di. 
soccorso: (filiale. a quello ‘di Firenze) costituitosi in 
Udine, estende l'appello a tutte le onorevoli Giuote 
municipali di questa provincia. 

Sal bilancio. passivo di .ciascun. comuoe, sieno cia- 
quale pento te ‘tre di‘ più; non portano sconcérto 
i-sorte;:’ma radunate: assieme tutte le ‘singole of- 
* fertò.idi ‘tuttii comuni della. provincia ‘saranno *pre- 
zioso: sollievo ai generosi che effrono:-il proprio san- 
gue pel... compimento. dei , felici destini -dell’ Italia 
nust poi ° RA 
Serionchè per ‘èssere’ prezios» questo . sollievo, è 
d’uopo-ché ‘vénga subito, éd «il Comitato attende 
quindi}; e;:certamente :non -indarno; - sollecita dalle 
Giunte | municipali quella. più. generosa 
ione che esse troveranno di voler propor- 
zionare ;alle forze economiche del ‘proprio. comune. 
< La ‘patria ‘sèrberà ‘grata’ riconoscenza e’ benedirà 





























2 ia e iI Comitato s7 . 
Ottavio; Fatini: (presidente; Giovanni Pontotti, Enrico 
Farra, Pietro Bearzi, Agostino Cella, Luigi de Gleria, 
Giot. co. Colloredo, Paolo ‘.Gaspardis, . Beniamino 
ing. Cuzzeri, Giovanni Marinelli cassiera, Giacomo 
1 Dei <' dott. 'Baschiera, segretario. 

Tatti ch Ta "= i 
RI riassunto: della rappresentazione data dai 
filotirammatici la' sera: di'venerdì scorso fu di it. lire 
423.22, .da detrarsi .: le': spese, . le ‘quali. sommano 
lire 134.50, per conseguenza il prodotto netto fa di 
lire 288:72. ; 
- Notiamo chie il sig. -Andreazza che avea offerto 
gratis: il teatro, presentò: una ‘specifica nella quale 
figurano a'‘suo. conto lire. 28. Così Ja Sentinella 
friulana... > vi ; 

= 


El Municipio di Polcenigo, offrendo 
anche questa volta un bell'esempio agli altri Co- 
muni friulanif invia col .inostro,. mezzo al comitato 
centrale di soccorso peri feriti a Firenze, lire 234.68 
delle quali 450 ‘per parte del Comune, 6 le altre 
di' soscrittori, i‘cui nomi daremo domani. 

Possa il bell’esempio.: essere: imitato «dagli altri 
Comuni, ‘anche come dimostrazione : del’ sentimento 
! nazionale che ci anima tulti. i 


‘Ci se 
ottobre: % i, 

*Ho la compiacenza- «di partecipare che oggi il 
;Municipio.; di ‘Latisana --ha rimesso al Comitato di 
‘ Soccorso. per i feriti residente in Firenze, it. L 400 
ed alcuni cittadini del paese rimisero. pure una 
prima, offerta di it. 1. 85. ° 


ivono da Latisana io dia 18 





Avv. Dr. Valentinis. 


Due gentili nostre concittadine, la sigoora 
È ini, Pagani. e la contessa L. Belgrado spediro- 
È nio al “comitato: udinese due scattole piene di filac- 
! cie e di bende per i feriti dell’ insurrezione romana. 
È Speriamo -che il loro nobile gsempio troverà parec- 








ta: per i: feriti, della insurrezione. 
“Questa sera al. Teatro, Nazionale il. bravo. 
cardini dà una straordinaria rappresentazione a 
nefizio ‘dei feriti della'‘insuirezione romana. Ac-' 

















































Distr sui ‘lavori 


nostri fratelli combattenti per l’unità nazionale, che 
vivono nella nostra memoria. 
= 


Sottoserizione 
per le vittime della insurrezione romana. 
n (terza lista) 


e dal dott. A. Andreuszzi. 


Antonio 5, Concina co. Giacomo 5, Bisutti France- 


Aptonio 1.83, Tomada Antonio 2.44. Andreuzzi dott. 
Antonio 5, Tosolini Rosina 41, Caporiacco - Ciconj 


seppe 2.46, Ligutli Domenico 4.23, Pascali Giu. 
tro |. 2.46, Gentili Beniamino 4.23, Aita dott. Fe- 


N.N. 8, Danielis Carlo 2.46, -Sarerdote Giuseppa 


tro 5, Miotti Antonio cent. 64. 
Ratcolte dal sig. G. Pontotti. 


relli de Rossi 40, Comensatti Sperandio 5, Follini 


lippo 40.‘ sa î 
È Raccolte dal sig. L. Guyon. 


laqua 2,00% 


Ci viene comunicata la seguente let- 
tera ai dilettinti dell’Estituto filodrammatico che re- 
citarono l’altra sera a beneficio dei feriti dell’ iasure 


rezione romana. 
Signori! 

Mercè l’opera vostra, sempre pronta ed indefessa 
all’ appello delta patria, ebbe a riuscire del tutto 
splendida ed efficace la beneficiata tenuta la sera del 
18 Ottobre nel Teatro Minerva a beneficio {dei feriti 
romani. Il ricavato netto della vostra rappresentazio» 
ne ammonta ad ft. L. 299.00 e venne questo di 
già trasmesso alla sua destinazione. _ 

.Se la vostra generosità ed il nostro patriottismo 
rifuggono da una giusta @ meritata lode per 1’ adem- 
pimento ' di ciò che voi attribuite a dovere, non ri- 
fiutote dal sottoscritto almeno una parola del più 
sentito ringraziamento che qual socio promotore e- 
sterna a buon diritto alla Presidenza, ai dilettanti 
ed alla stessa orchestra diretta dsl maestro Casioli = 
Grato è riconoscente 

Giuserps dott. Manzurani 


Un meeting per gli affari di Roma ebbe 
luogo jersera dalle 6 12 alle 7 4/2 nella grand’aula 
terrena del Palazzo municipale, che era gremita di 


popolo. Presiedeva l'avv. Missio ; e parlarono lo stes-. 


so presidente, l'avv. T. Vatsi, il prof. Bolognini, il 
Dr. Marzuttini, ed il Dr. Bonini, i quali due ultimi 
non erano iscritti ma furono invitati a parlare dall'as. 
semblea. TI prasidente conchiuse col proporre che si 
votasse il seguente indirizzo del popolo udinese al 
{residente del Consiglio: 

< La popolazione di Udine, manda un indirizzo al 
Presidente del Consiglio dei Ministri, perchè voglia 
sollecitare l’ ingresso delle nostre truppe in Roma, 
e per incoraggiarlo ad opporsi a qualunque inter- 
vento simniero, a costo di nna guerra», 

La proposta fu accolta fra le più vive acclama- 
zioni all’ Itali, a Roma ed alla insurrezione: dopo 
di che ?° assemblea si aviolse. 

:L’ indirizzo venne jer sera stessa presentato al 
sig. Vice Prefetto della Provincia Cav. Laurin, il 
quale dietre invito della Commissione si è gentil- 
mente assunto di trasmetterlo per telegrafo al Go- 
verno... 


‘ IX Bollettino della Prefettura. 


"N. 22, del 40 ottobre contiene le seguenti materie;: 


4. Circolare Pref. ai Sindaci ed ai Commissari 
della Sessione: ordinaria autun- 
nale dei Consigli Comunali, 


È iii n 


Offerte raccolte a S. Daniele dulla Contessa F. fionchi 


Sabbadini-Ronchi co. Felicita I. 20, Sonvilla Giu. 
seppo IL &, Cossano - Manin Aons |. 1.20, Pittiavi 
Alessandro |. 2, Fina Martino e Teresa cent. GI, 
Cruzzola | Giovanni 1. 5, Fiascaris Lucia 1. 2.46, 
Tamburlini Daniele LL 8, Asquini Fratelli 1. £0, Bor- 
tulussi Urbano ], 2.46, Corradini Carlo 1. 3,75, Pel. 
larini Pietro |.. 2.&ti, Camovitto Fernando |. 2, Roi. 
Giovanni 1.23, Di Giorgio Valtoria 4, Donati dott. 


sc0-2, Perselli Emidio 2, Rieppi Daniele 5, [Fabris yi 


nob. Ortensia 10, Zolli ved. Maria 5, Narduzzi Giu» 
seppe 8, Angeli Leonardo cent. GI, Cignolini Pie- 
derîco 8, Famiglia Rovere 6, Della Vedova dott. 


Giulio 2.46, Mainardis-Domenico 2, Venuti Fede- 
rico 2, Gontello Antonio 2, Cedolini Francesco 3; 




















2.46, Sonvilla Giacomo 3, Mylini Francesco 7.40, 
Beltrame Pietro 8, Suman Camillo #, De Chiara 
Vincenzo 4, ‘Piaîno dott. Gio: Batt. 5, Bortolotti 
Orsola 5, Bettrame Gaspero 8, Perosa Italia 8, Go- 
nano Giacomo è, Ronchi co. Filippo 5, Narducci 
Filippo 5, Midena Antonio 2. Caporiacco nob. Adal-‘ 
gerio 4, Franceschinis dott. Lorenzo 5, Sostero dott. 
Angelo 8, Rainis dott. Nicolò 2.86, Bortoluzzi Pie- 


Loigi Visentini 10, Franc. Rizzani 42, Ant. Fanpa 
40, Marcelliano ..Canciani 8, Giacinto Franceschiois. 8, 
G. B. Degani 10, Graziadio Luzzatto 20, Pietro Rossi 
40; Gambierasi Paolo 5, Luigi Locatelli 10, Francesco 
Fiscal 40, Carlo Plazzogoa 5.00, Alberto Giovanni» 
ni 5, Giuseppe Seitz 3, Felisseat Fleury 40; Gia. 
como Caratti. ‘8, : Giuseppe Berghioz -5, : Benedetto 
Parpan 8, Luigi Pajer 2.50, N. N. 5, Giuseppe Mo- 


Vincenzo 40, Lucio ‘dott. Valeptinis 8, Paleri Fi- 


Luigi Guyon 3; Lmigi dott. Secli 5, Giovanni 
Dur:avi 8,.. Antonio Taschiutti 4.23, Roberto Glo- 
rialanza ‘4,03, Luigi dott. Cucavaz 8, Antonio 
Strazzolini 4.30, Eugenio Podrecca 4.50, A. Fede 
rico Podrecca 1, Giuseppe Podrecca 4, G. dott. Man- 
zioi:2, «Giuseppe Gosgnach cent. 64, Domenico Po- 
| drecca :1:.2, Giuseppe Marzolini cent. 30, Andrea 
‘ Miani-}. 8, Giuseppe Zuiz 4, Augusto Zojani 4, 
G.B. dott. Faidutti cent. 80, Antonio Struchil cent. 
: 76, Michele dott. Faleschini |. 2, 











Francesco Bevi- 















































































2. Circolare del Ministero dell'interno cita allo 
nuovo Leggi sull'Amminisrazione dello Opere Pio, 

3. Circolaro dello stesso Ministero sullo spesa ob» 
bligatorie allo Provincio od ai Comuni. È 

4. Circolare dello stusso Ministero in risposta ad 
alzuni quesiti sulla leggo -clettorato. 

5, Circolare dello stesso Ministero sul diritto do. - 
gli impiegati ai quali è fatta Ja ritenuta sullo sti. 
pendio per la ricchezza mobile, di essere inscritti 
nelle liste elettorali amministrativa e politica. 


Magazzino conperativo. Venerdì in 
una riunione di soci del tagazzino furono tiominati 
ci consiglieri soho nominorinno pioi la Presidenza. Ria. 
scirano eletti i signori: Murtina, Lazzaro, Nardi, 
Bearzi, Ballini, Bardusco, Braid, Putelli, Polî, Fas 
ser, Fornera, Benuzzi, Della Savia, Cernazai, Paz. 
zogna, Cozzi. 

La Cassa di Bisparmio 
tN UDINE 

nella prima quindicini di Ottobre assunse depositi 


sopra N.° 6 libretti nuovi. . « iL. 742,00 
&» »23 >» incorso. . . , » 987.00 


e © 1 th fi © dtt) e em 





I RIA 


. iL. 2829.00 


ed effettuò la restituziono di 
Udine, li 16 Ottobre 1807. 


Ferrovia Udine-Vilaeco. Notizie a 
tiote da buona fonte ci fanno conoscere che ‘il mi 
nistero continua ad occuparsi con grande interesse. 
per trovar modo di unire con una ferrovia Udine a 
Villaccu. Sono giunte proposte a Firenze di costru- 
zione da parte di alcune società e ci si scrive da 
là che in onla del tristissimo staio del. mercato fi. 
manziario in Europa le condizioni sono in generale 
favorevoli. . 

Speriamo . che il Parlamento possa. nella immi- 
nente sessione legislativa venir chiamato a decidere 
sul vitale argomento, e deploriamo l’apatia di Vene- 
zia ché noo seppe ancora imitare I’ accorto esempio 
del Consiglio provinciale det Friuli. Se è vero che 
il niinistero vuole che li garanzia da. prestarsi alla 
Società costrutrire debba stare ja: parte a carico 
dello Stato, in parte a carico delle provincie mag 
giormente interessato, ‘l’apatia di Venezia potrebbe 
diventare di serio pericolo pér l’itipresa. 

= i 


A proposito di fervovie. Desideriamo 
sapere di qual privilegio ‘vada tronfia l’uutocrata 
Società ferroviaria ‘dell’Alta‘ perchè ‘s'arroghi il diritto 
di solennemente berteggiare il pubblico, Il reno N, 87 
Omnibus che porte: da Venezia» e che dovrebbe ar- 
rivare ad Udine allo 10.8 pom.'è- s&mpre in ritardo 
di una buona - mezz'ora. Non sì puù allegare che 
vi sieno impedimenti di strade od altro chè gausi- 
no un si significante ritardo, è l’esosa avarizia di 
questa Società che ‘pel risparmio di una macchina 
trascina con quelli corsa un’innumerevole quantità 
«di vagoni abbandonati alle: stazioni intermedie la- 
sciando sbraitare a loro bell’ agio i viaggiatori e in- 


fischiandosi di loro. Il viaggiatoro chè lia pagato il si 
suo diritto e che dopo aver consultato l'orario uff. no 
ciale sa di arrivare a tal ora, e che non vi arriva Ed 
è un prenderlo a gabbo seriamente. Si dimanda ico- Gu 
sa fanno i rispettabilissimi Cumimissari governativi rio 
di sorvegiianza sedeoti a Firenze? Si pappano i loro Di 
appannaggi senza nulla fare. È ora che si destino tario 
dal papaverico ‘foro sonno, e diano’ segno di vita cian 
coll’infliggere ammende per queste contravvenzioni, eoté 
e non abbiano paura. Nui ‘vogliamo sugorare quel rido 
giorno allorchè l'Italia risanguata un poso nei suoi To 
mezzi finanziari, riscatti queste ferrovie 0 mandi a quin 
carlo quarantanove queste estera fsocietà che si at- Gala 
teggiano così bene al dispotismo. 
= RL 
L'altrijeri sulla ferrovia presso | lei 
a Pordenone avvento ‘un disordine. Ecco tura 
quanto ci scrive da Mestre: un passeggiero partito 
da Udine colla corsa delle 8.35. «Poco prima di n 
arrivare alla stazione di Pordenone abbiamo trovato tura, 
sull’unica rotaia della strada ferrata una macchina stati 
rotta, per cui si dovette fermare il convoglio e noi d'or 
dovemmo portarsi a piedi fino a Pordenone ad aspet- agrar 
tare un altro convoglio chiamato appositamente da oro 
Venezia. Questo arrivò verso le nove, sicchè giun- lipenz 
gemmo a Mestre alle undici e mezzo, quando ia di- Enolò 
retta per Firenze era già partita.» . mese, 
Le cassette delle lettere ad U. 
dine. — Sta per avvenire qualche mutamento 
nella collocazione delle cassette delle lettere ad Udine; ; 
ma ne si dice, che si voglia rimanere al N° 3, in- Se 
veca delle 6, 0 7, che erano prima. A nostro cre- cho i 
dere le cassette dovrebbero essera ancora simeno 6, il ì 
o 7. Ciò non è di alcun iucommedo per la Posta, Il pri 
e di mollo commodo per i cittadini. Avendo dape secon 
presso la cassetta della Posta è anche più facite cho cessas 
si scrivano molto fettere. La città di Udine è tanto Re 
vasta e talmente configurata, che domanda molti dereh 
posti dove poter mettere una lettera. Rit 
Si può fare a meno p. e. di uno tra Mercato BM "ichie 
Vecchio e la Piazza del Mercata ? È possibilo farno conco! 
a meno di un aliro laddove Borgo Gemona, Largo 0d 
d'Isola e Borgo Santa Lucia si accostano ? Como BE dere. 
mai non ce ne sarebbe uno al Portone di San Bortolo- di più 
mio ed un altro presso all’ antico Portone di Borgo vi più 
Poscolie ? Non starebbe bene un'altro dove da Piaz- Oppure 
za Garibaldi nascono i Borghi Grazzino e Cussi* Inte: 
goscco? 1303 tutta | 
Questo diciamo per dire poco, ma se si considera di qu 
che oltre ai Borghi interni si vanno già formando Net 
importanti sobborghi al di fuori, i posti delle cos. rischi 
sette si faranno ia numero ancora maggiore. E uo dle 





(AGENALE DI COIN DE phi ci figa 




























































noi proveremmio una umiliazione, ma più appa- 





em 


1 iuero di offrire ai cittadini quello comodità cho cia non sarebbo mancata al Governo Pontificio. 
di q 


noscere cho.il papa ha indirizzato una foltera auto. 















































































n non costano nulla È vente che reale, L' umiliazione sarebbo di con- DAME panne e invocamdone soccorsi in. ita Veneri pra a dalla legione Nomana, 
GI! ostinati quest auno sono | fosti de “* Dia due ai de da ‘_Ifrenze, 20, I Giornali annunziano Ja. voco. 
ad putti. Non parliamo di tutti gli ostinati, chè, Ù a ‘0 p È «Lo trattalivo fra Italia © Francia, fervona non solo i fe i i 


guonzo della aggressione fo proverebbo fa Fran- 
cia stessa. 

I diciasotto anni di occupazione di Roma 
non furono per la Francia un vantaggio. La 
prima invasione franceso aveva scuse e pre-' 
testi, la seconda non ne avrebbe. La secon- 
da aggressione troverebbe non soltanto 1° Ita- 
lia, ma tutta l'Europa avversa, 0 cadrebbe 
in un momento, nel quale la Francia potreb- 
be essere la prima a pentirsi di averla falta. 

Noi non faremmo la guerra alla Francia ; 
ma potremmo rimanere in tale attitudine a 
‘ di lei riguardo da rendere a lei più che a 
noi urgente la soluzione definitiva della qui- 
stione romana. 

I Romani col loro plebiscito hanno messo 
la politica francese nella necessità di con- 
traddirsi. Non potrà Napolecne ILL invoca». 
re più nè per sé, né per altri il suflfra- 
gio universale. Nascerà una reazione interna 
ed esterna contro di lui e la crisi europea 
lo sorprenderà nelle condizioni le più sfavo- 
revoli. 

Sarà questo un vantaggio per noi ? Se-non 
è un vantaggio assoluto, è un vantaggio re-" 
lativo, €’ è sempre un vantaggio ad avere la 
ragione per sè ed a mettere -gli avversari 
dalla parte det torto, lasciando loro tutti gli 
imbarazzi d’ una situazione insostenibile da 
essi prodotta. 

Tutta l' Europa vedrebbe, che trovandosi 
la Francia una seconda volta a Roma, per 
una manifesta violenza e contro i patti sta- 
biliti, c'è una causa permanente di guerra, 
che si complicherebbe con altre cause, e tor- 
nerebbe da ultimo a danno di chi 1’ avesse 
creata. Tuita | Europa vedrebbe, che non 
esiste più a Roma nè il Temporale, né lo 
Spirituale. ll papato sarebbe caduto, giacchè 
quando gli Italiani sieno costretti a non ac- 
cettare nemmeno la sua autorità spirituale, 
questa autorità non conserverebbe più nem- 
meno le apparenze. ° 

Allorquando il Temporale sia la Francia 
che comanda a Roma, facendo violenza ai 
Romani ed all’ Italia, il papa non sarà più 
Pio IX, ma Napoleone II. Ora nessun cat- 
tolico vorrà riconoscere per papa Napoleone 


fra i rispettivi Gobinetti di ministri, ma anche diret- 
tamento fra i duo sovrani. Vi è continuo - scambio 
di dispacci fra i’ imperatore Napoleono ed il re Vit- 
torio. 


0. monsignore Casasola, sobbene ostinato, santa» 
monto si godo il papato nel suo apostilico palazzo. 
Così avvicno di tanti. altri venorabili. 

Diciamo che sono grandemento puniti coloro che 
si mostrano ostinati a non solforaro lo viti, 0 disat- 
tenti nel farlo. Coloro che non fecero, 0 fecoro 
male la operazione, non raccolsero vino; 0 gli al 
tri inveco fecero un iiscreto raccolto. Noi abbia. 
mo parlato, fra gti altri, con un possidente lo cui 
terro sona tra Buttrio è Manzano, e gli abbiamo do- 
mandato del suo raccolto di vino. Ci rispose che ha 
fatto quasi Îl doppio ruccolto dell anno scorso, che 
lo ho venduto, appena fatto, in media A 50 lire il 
conzo di 64 boccali, e che la solforatura gli venne 
a costare lire 4.61 al conzo. L'anno: scorso gli co- 
stò 4,05; ma quest’ anno lo molte. pioggio resero 
necessario di solforare di più. La lire 4.61 erano 
certo qualche cosa, quando il vino si vendeva dalle 
4 allo 12 lira al conzos ma coi prezzi di adesso, 
che cosa sono? Nun è un voler comperarsi la mi- 
seria a contanti col trascurare le sollorazioni ? Nou 
sarebbero ormai da mettere sulle garzette quelli che 
iralasciano una talo operaziane, e da farli interdire 
o porre sullo tutela ? Se tutti — solforassero, tutti 
gli anni, non sarebbe da sperarsi in qualche anno 
qua vittoria sulla urittogatna ? 

Alcuni diceno che lo zolfo del vommercio 0 non, 
ora bene macinato, 0 non ora puro, Gi vuole tanto 
ad unirsi una dozzina di possidenti in società e far 
8 esaminare lo zolfo da va chimico, oppure farlo ma- 
cinare da sè ? Chi s’ajuta Dio l’ajuta. 


«mato; telegraficamento a Firenze, 
, La Logiono Romana si congiunse jersera a Me, 
noli, insieme con un battaglione di.- volontari Lom= 
ardi. . rio 
Carlsvuhe, 18. Dopo‘ sol ore di discussione 
la Camera adottò ad. umsnimità meno un voto'.il trat. 
tato di alleanza' conci il 47'agosi il Baden 6 
da Prussia, n ta ; 
Atene, 18. 
puro. le' otto provini 
ste digià conosciuti 
| inchiesta per- mezz: 
Gli insorti 
tare 1° armis 





Il Corricro Italiano scrive: 
- : AL primo divalgarsi delle gravi notizie clie preoc- 
cnpasio il paese, non pochi. deputati sono ‘accorsi a 
Firenze: molti altri sono attesi in giornata. 

Si dice che In Legione romana comandata dal Ghi- 
relli abbia avato coi pontifici un nuovo e più im- 
portante scontro di cui si ignorano i particolari. 


Si dice che il principe di Piombino sia già desti. 
nato a funger la carica di commissario - regio di 
Quella parte di territorio che prima occuperà il no- 
stro osercito, È CP 































Secondo il Progres di Lione, la divisione del gen. 
Dumont ii dî stanza, partirebbe immediatamente 
per Roma, appena deciso l intervento. È 

Nel porto di Tolone suno în pieno sssetto di guer- 
fa e pronte a far vela le fregate trasporto, Gomer 
«Mogador e Canada. <a 


il decreto emani 
- bertà personale 
‘! Tale mistira fu 
pervenuti al goye 
| Questo paesò,. 
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Dalla Gazzetta d'Italia appreadiamo che i rifugiati 
spagnuoli a Parigi sono partiti per raggiuugere le 
bande di Menotti Garibaldi. 

A Livorno una deputazione accompagnata da gran- 
dissimo numero di cittafini, si condusse alla prefet- 
tura e pregò il prefetto di chiedere al governo la 
liberazione del generale Garib.idi ‘e di invitarlo a 
compiere prontamente l’unità. nazionale, L'ordine il 
più perfetto è stato religiosamente mantenuto. 

i | 

L' Avvenire Militare ha da certa fonte che è im- 
minente la ricostituzione dei depositi dei. corpi. 
questa una disposiziona che non si prende -che in 
‘prevenzione di guerra. \ ; 
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I diaggiore Ghirelli comandante ia legione 'roma- 
na ha imposto vina tassa di 23 mila lire da pagarsi 
in Gore sulla msno morta, Canonicati, Conventi ecc. 
nel Goverao di Orte. È 5 






Parigi 2 
voce di cambiam 
minati a Tolone tutti 





pisteriali. .. Sono,..ter- 
‘preparativi ii 
fdine- dell'im 











Panca nazionale 
nel Regno d' Ialia. 
Succursale di Udine 
AVVISO 


A tenore del Decreto Ministeriale in data 9 otto. 
bre 1867 N. 3919 ed è cominciare dal giorno 28 
del volgente mese, presso gli Uffizi di questi Suc- 
cursale della Banca Nazionale posti in Piazza’ delle 
Legna, si ricevaranno dalle ore 10 aut. alie 3 pom. 
le domande di acquisto delle ubbligazioni al Porta. 
tore croate col Decreto Reale 8 Settembre 1847 
N. 3912 in esecuzione della Leggo 15 Agosto 1867 
N. 3848, — Agli acquirenti saranno rilasciate rico. 
vute provvisorie dei versamenti a conto, —le quali 
saranno commutate in titoli definitivi dopo il paga» 
mento a saldo, 

Udive, 16 ottobro 1807. 





derinti 
‘ Un dispaccio. da. Lione. dice 
«dei soldati ..spediti.a Tolone: sar 
mila; Un. dltro: corpo «op } 
Fezione, ©’ »'* 1 













La Direzione. l’Italia qualanque cosa avveriga; 
governo italiano’ è’ impoiga 
bande degli invasori e a pro 
.tela Santa Sede:(I1), ... 


N OTIZIE DI .B 


La Correspundance italienne internationale assicura 
che le nostre trupps entreranno dopo domani nel 
territorio pontificio, «e 1’ occuperanny totalmenie, Ro- 
ma compresa, salvo la città Leonina, nella quale il 
governo francese manterrà durante la. vita di Pio £X, 


‘Tasso scolastiche. Leggiamo in molli 
siornali come le Giunte: di Vigilanza di molti istituti 
Senici abbiano rivolto al Muiistero la domsnda per 









ORSA 
180° 






















diminuzione delle tasse scolastiche. Noi ceccitia i I a ra0 ea ILU5. 
mo anche la Giunta preposta al nustro Istituto a | IH. IT nuovo papato nella persona di Napo- | 8" dg SUAAFORALE DON come guardia d'o- | Parigi dol si $ . 49 

prenderne esempio onde facilitare see gi meno fa- | leone seppellisce anche il secondo impero. Ci | "°° log ria se poi chiamato a pronun» | Rendita francese 3 0/9. .... LOTATI. 67,22 

voltosi Ja frequenza di era popolare istruzione. pensi Napoleone III, prima di fare il Carlo- ziarsi sull’ annessione all’ Italia ed al suo governo, ., valina 8 0g ia cont 144.28 

. | magno, ora che i Carlomagni sono fuori di { mediante suffragio universale. Sa (Palori diversi) 2 

Bibliografia. Richiamiamo l' attenziono dei | moda. _ ; -° È Azioni del credito mobil. frances 175 

nostri Jettori sulla splendida pubblicazione del siguor P. V. Leggiamo nel Corriere dell'Emilia di Bologna : Strade ferrato Austriacho . 466 
Edoardo Sonzogno, }’ Inferno di Dante illustrato da Alla nostra stazione delia ferrovia, : contiauo..è-.il Prestito ‘austriaco, 4865 i, ing 





passaggio di emigrati romani e volontari, che accor- 
rono aid ingrossare le colonne degli iosorti. Sarebbe 
impossibile volerli fermare, ed il Governo pare ab 
bia presa la determinazione di Jasciar fare. Almeno 


Gustavo Doré e commentato dal prof. Camerini. Le 
prime dispense che già son venute alla Iuce bastano 
a dare un saggio del valore di essa. Per parlare sol- 


* Strade' ferr.. Vittorio Ba 
Azioni delle strad 
Obbligazioni 


Scrivono da Fireaze e riferiamo con riserva. 
Le ultime notizie: che corrono questa sera accen- 





tanto dei meriti tipografici di tale pubblicazione, di- 
ciamo ch'essa presenta un’eleganza ed una ricchezza 
eccezionale, sebbene per agevolarne l' acquisto, il co- 
raggioso editore abbia ridotto il prezzo che nell’ e- 
dizione francese è di lire cento, a sole liro dieci. Ecco 
quindi un capolavoro che, pel suo costo, è alla por= 
tla di tutti. 


La scienza del popolo: ll 14.0 volume 
della Scienza del Popolo contiane una brillante let- 
tora del prof. Fausto Sestini sul Caffè. 

Premi. Con decreto del Ministero di agricol. 
tura, industria e commercio, in data 42 corr. sono 
stati istituiti 45 premii, consistenti ia 5° medaglie 
d'oro e 40 d’argento da conferirsi a quei comizi 
igrarii del regno i quali se ne saranno resi mag- 
gormente meritevoli per la sollecitudine e la intel- 
ligenza con cui avranno risposto ai quesiti sulla 
Etologia loro proposti con circolare del 12 corrente 
mese. 


A mn 


CORRIERE DEL MATTINO 


Se davanti al pronunciamento de’ Romani 
che invocano l'intervento dell Italia a Roma, 
il proposito del Governo francese di fare una 
A seconda crociata in favore del Temporale non 
cessasse, che cosa ci resterebbe da fare ?. 

Resterebbero due politiche, le quali doman- 
derebbero un grande animo tulte due, ma 
A richiederebbero anche una grande saggezza e 
N concordia della Nazione intera. 
0d ascoltare il grido dei Romani e prece- 
f dere i Francesi a Roma, ed aspettare là di 
di piè fermo che cosa la Francia sappia fare; 
oppure ritirarsi affatto, protestando contro 
l'intervento francese e lasciare alla Francia 
tolta la responsabilità e tutte le conseguenze 
di questo fatto. . i 

Nel primo caso noi correremmo dei grandi 
rischi, ima forse anche la Irancia ci pense 
rebbe prima di attaccarci. Nel secondo caso 





nano alla possibilità di una modificazione mipisteriale 
Si crede che il Ministero e la Corona possono essere 
costretti di obbligare il primo ad abbandonare il por- 


tafoglio. 


Si parla assai vagamente di un Ministero Mena 


brea. Il nome indica la cosa. 
(Vedi i nostri dispacci odierni). 
Leggesi nel Diritto: 
Le voci corse sulla comuaicazione fitta al governo 
italiano delli proposta det marchese Lavaletto relati. 
va all’ intervento misto, sono inesatte. Bi è pure i- 


nesatto che uaa riunione di generali abbia dichiarato 


non esser possibile sustenero la guerra colla Francia. 


A Roma nei quartieri del popolo si notano mi- 
nacciosi assembramenti, La polizia è illibita. 

Il Bollettino del 49 del Cormaitato centrale reca : 

Menotti fino da ieri notte aveva abbandonato Moa- 
te Libretti e Nerola lasciando quivi no drsppello a 
custodia dell’ ospedale, con ordine di ritirarsi al pri- 
mo apparire del nemico. 

Questo avanzatosi da Monte Rotondo occupò Monte 
Libretti @ si spinse fino a Nerola, dove i pochi ri- 
masti sostennero un vivissimo fuoco in ritirata. 

1 movimento dei nomico lo allontanò da Roma; 
nel frattempo Menotti comparve a Palombara, ove 
Salomone era impegnato fino: dal mattino alla testa 
di una forte colonna d’insorti. 

Così si conferma la notizia che la congiunzione 
di Nicotera con Menetli è operata per mezzo a,-punto 
delle forze cui dispone it maggiore Salomone, 

.Da Nerola i feriti sono già stati trasportati ia 
salvo, . A 

Un forte desiderio di assaggiare il fuoco nemico 
ha fatto deviaro fa colonna, formatasi a Torre Alpina, 
dalla linca di marcia designatale, e ne seguì il falto 
di San Lorenzo già comunìcato. Benchè il villaggio 
sia rimasto io potere del nemico, il valore italiano 
non sì $mentì; e la non riuscita del colpo di mano 
tentato nou può aver conseguenze pregiudicisvoli al- 
l'impresa che deve decidersi altrove. 


* Nella Gazgelta di Torino leggiamo : 
Iuformazioni che riceviamo da Madrid ci fanao co- 








Sant” Angelo ed alcuni posti avanzati a 
sulla via Trionfale a Monte Mario. . 





Bispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze 24 ottobre 


Costantinopoli, 19. H Gran Visir accom. 
pagnato dai Consoli delle grandi potenze recossi a 
chiedere al capo del comitato insnrrezionale quali 
fossero ie domande degli insorti. Il capo rispose che 
volevano l’ unione di Candia alla Grecia. 

Bionaco, 20 Li riunione della conferenza mi- 
litare degli stati del sud a Monaco avrà luogo 
domani. 

Stuttgard, 19. La Commissione della secon- 
da Camera propose con 8 voti contro 3 di respin- 
gere il trattato di alleanza offensiva e difensiva colla 
Prussia. La maggioranza della Commissione è d’ av- 
viso che siano necessati due’ terzi dei vo'i perdare 
azione al progetto; la minoranza crede invece che 
basti ia. semplice maggioranza di voti. 3 
Parigi, 19. Dreolte nella Patrice sostiene che 
l'intervento franc-se non ha carattere aggressivo, e 
che-la Francia non dichiarò guerra all’ Italia, ma allà 
rivaluzione: conchiude che se 1’ Italia è impotente, 
la Francia deve andare a difendere la sua firma. Se 
P Italia impotenie divenisse anche complice, la Fran- 
cia dovrebbe marciare contro la rivoluzione protetta 
e contro l'Italia che è complice. E dispacci dall’ Ita- 
lia segnalano un riddoppiamento di misure di sorve- 
glianza alla frontiera. 

Dispacci da Berlino assicurano che la Prussia, ri- 
chiesta dall'Italia sull attuale situazione, avrebbe ri- 
sposto: nel senso dell’ articolo della Gazzetta del Novd. 

Moma, 19. Il Giornale di Roma reca che jeri 
Y incaricato d'affari di Francia fu ricevato in udienza 
dal Papa, 6 sigaificogli in nome dell’ Imperatore dei 





Francesi che in ogai evento l'assistenza della Fran. 








che Je disposizioni fossero uniformi ia tutti i luoghit 


Scrivono da Roma alla Nazione che' si va'fortifi. 
cando 1’ antico bastione d:1 Sangallo fra la porta: 
Capena e P Ostiense: si costruiscono delle barricate 
mobili sulla via Salaria: e fuori Porta Maggiore; e 
tutto ciò senza contare le fortificazioni del ‘castello 
terrapieno ‘ 


i| Venezia. Il 45°d0 


Strade ferrate , 
Londra del. 
Consolidati ‘inglesi 









ME TRIENTA 
I 93 36199778 










*Telesto del 19, i ss 
Amburgo 98.75 a —.— Ainsteri 0a 
‘Augusta da £04.— a 404.50; Parigi 49.50 249.73; 
«Londra 124.85 a 425.2%;-Zecchini-5.9S ‘a 6.01; 
da 20 Fr. 10.— a 10.02; Sovrano 12.58 a 

Argento 123.35 ‘a 129.73; Motallich. 85.755.968. — 
Nazion. 64— a 64:25; Prost: 4860 80.501 80.78 

Prest. 1864 72.75 2, —.—; Azioni d. Banca Comm, 

Triest. — Cred. mobiliare. 472.25 “a —.— Scotto. a 
Trieste 44115 a 4314; Sconto” abi 


Vienna dé’ 








































Pr. Nazionale. .- 68307. 
» 4860 conlou. ‘79.60 |. 8050” 
Metaliich. 8 p..0jg 55.10,56.70155.20:56.80 
Azioni della Banca Naz. »' |. 678— | ‘692—" 
»  delcr.mob.Aust.» | ‘16990 {":174.40" 
Londra .. . .. » 128.30 125.90 
Zecchini imp. . »|..18,99: 3.97 
Argento . ... a 123.— 122.50 





PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabile 
Prof. G. GIUSSANI Condireltore. «| -. * 


Istituto privato. .. a 
Il sottoscritto ‘ maestro elementare “nell'imminente 
anno scolastico terrà la sua scuola::uel.: solito locale 
in Via Manzoni al cio. N.:128 rosso. Egli pertanto” 
col igiorno 16 corrente apre l'iscrizione degli alunni, 
disposto ad accettare pure alcuni ragazzioi in ‘fimi- 
glia sia della propria scuola; che appartenenti ‘alle 
scuole tecniche o gionasiali. Lungi: dal fare ampollose 
promesse, egli continuerà come: per l’addietroad' ag 
sistere con zelo ed -amore:gii alunni-a lui affidati, 
adottando i’nuovi- libri- e.metodî, che pel ‘felice .mu- 
tato ordine di cose, si-sono introdotti, 1e.-canfida che 
i suoi concittadini a comproviuciali: gli vorranno es- 
sere cortesi di quel'bedigoo- compalimento; di cai 
finora ‘Ponorarone.: ».</. .r: RE 
“Udine, t4-ottobro 486: È 
È 77 “Giova Riano” 































« ‘Giò tanto sicuramente;  quantoché' “in 


_AN 


MZUA REN "f deliberatorio non: sarà tenuto a versare . 








«f setinonchè d'eccedenza fra il prezzo di 
delibera ad il credito proprio. .. . i 
° ® V. L'beni. sì vendono nello stato:.in 
(p. 41)7 ‘cui prosentemente si trovano, senza nese 
sf suna garanzia 0 responsabilità per parto 
“E ‘dell’ esécutante, con lutto le servitù 
‘attive e passive, 0 coll’onera delle impo» 
ite prediali. che fossero eventualmente 
arretrato. - . 9a 
‘© VI Seguita la delibera, e versato il 
* prezzo inotale o parziale a seconda che 
"sia rimasto : acquirente un terzo ovvero 
l'esecutanté, potranno essi chiedere, ed 


‘ottengre la immissione in possesso ed 
elle realità 





ATTI GIUDI 












«Ns 8950; 0080, cd 
“—... EDITTO 
Sar lea (ol prestnte Editto a tutti 
* «quelîì chid’avervi’ possono ‘interesse, che 
da questa Prepra È stato, decretato l'a- 
imento ‘del ‘Concorso ‘sopra ‘tutte lo” 
‘mobili ovunque : paste, è sulle ' 
ituate, nel' Déminio Veneto, 
i: Giuseppi i-Morandio 
























a id 68 gl preso Vvertito chiun- age în proprietà 
‘que credesse ‘poter dimositare qualche ‘[ delilierate. 
î n ; DIO dl dell Giù <VIL Il -deliberatario che mancasse. al- 


“‘agioné ‘od' azione” contro il detto ‘Giu- Ud se: al. 
rai-Morandini ad insinuarla sioo | l'adempimento delle premesse condizioni 
-90"Novembiè 1867 inclusivo, { sarebbe soggetto a sottostare al rischio, 

«in foi na ' di «uria regolare’ Petizione da. ' pericolo’ e spese del reincanto. 
produre RARE Frenra ia ono | Descrizione dei benî stabili da subastarsi 
; ssa | Con sett 5 Lotto L 














di abi. 





‘Parte! di tramontana della casa 
‘tazione in, Latisana segnata nel tipo N. 2 
‘con’ lettera \a distinta nella Mappa di 
Latisana; at N. 4 difCens. Pertiche —.37 
rend. L:79.23 comprendente metà della 
«sala tertena, € delle sopraposte nellî due 


iani supériori fino el tetto — cucina O 
anza arinessa al piano terreno — quat- 












‘sita’ “pretensione; ‘ma eziandio ‘il 
“Torta ‘di’ cui” egli intende di 
graduato nell’una o nell’ altra Class 








fetto,.spirato che sia il suddetto termine, | 
7 scoltato,'e lì noa in ‘4: 
ivuati verranto ‘senza eteskiohe ' esdlù 
«dà: tutta ilal;sostanza :soggelta ‘al Concorso, 
desiina . vaniase ‘esaurita ;: 

iù 
















itro camere da letto nei piani superiori— 
soffiita morta — con cortile aderente ed 
“attigua fabbrichetta per, stalla e fienile; 
stimato Îîl. tutto austr. fior. 1986. 95. 
ata Lotto II. 
"© Terreno aralorio:vitato . era Comunale 
‘la‘porzione segnata: e nel tipo N. 4. di 
4 (ans. Pertichei3. 30, rin mappa. di Perte- 
.J gada;al N. 4182, confina a levante col 
‘| Mappale N. .484.. ed a mezzodì strada 
Comunale .fa' parte dell’ odierno mappale 
N. 265. con la rendita Ceus. retativa== 
(fi È livellariò al’Comune: di Latisana di 
.aonue dx austr. lire 2. 70 valutato fior. 












i Greditori chi 

» nel -preaccennato termino si saranno. io» 
1, Binuati,, a comparire il giargo;40;Dec 
“Die” pi. vi alle'ore 9‘antimeridiage dinanzi , 
Pretura nella Camer: ì 

i''elezioni 





















Dno::| 429. 50. 
i 1 Valore dei due-lotti riuniti Fior 24416. 45 
rai t dee valuta austr. 
© Dalla:R, Pretora 1 
«s.Latisana 40 Settembro 1867 


Il Reggente 
PUBPA. 
















resento Verrà è 
i ed ‘inserito riéi' pubb 
*Datta Ro Pretuta 
Maniago 16 Settembre. 4 











“N ‘8498 pod. 












ssi! EDITTO. 
permesso ti 
G. FADELLI — = 





La R; Pretura :di Pordesone-fa sapere 
che sopia «istinza-di Agostino Brusadie 
di Pordénone coll’ avv. Dr. Marini, qual 
cessionario di Teresa -Populin-Pinali ha 
prefisso îil giorno::44: Dicembre pi .v. 
«T Jalle.oré 40cant;salle2. pomeri .il 4.0 
esperimento .d’ asta da. eseguirsi a' mezzo 













udienze ‘della Pretura . medesima . per la 
+ vendita dell'immobile: descritto  nell’E- 
ditto d’ asta.24:Oitobre 1866 N.:7158 
inseritò bella Gazzetta Uffiziale di. Ve- 
‘-hiezia ‘ngi giorni 12 43 414 Novembre 
-1866°aîn, 267, 268, ‘1269*stabile sti» 
-<tuato.ia Pordenone di ragione’ dell’ ese-' | 
cutato Giuseppe Falomo' pure di Porde: | 
“none”stimato' fior. 2450 come dal’ relati 
«vo.iprotocollo di cui' gli aspiranti potran- 
no..avere ispezione e copia, presentando» ‘ 
|. sia questa cancelleria, tenute ferme le 
«|: condizioni d’ asta sspresse nel ‘predetto 
«Editto;. colla sola variante, che la  delî- 

Li bera, semina nin prezzo. 
cn Cala nta ad” È sia i} albo Pretorio e nei soliti 

* Si ‘rende’ noto'.ch Ì LI DREI nti coi he s'ioseri 
bi Enrico Rietet negoziante di Trieste: | uoghi di questa. città 6 s’ ioserisca per 
Le ‘maritata |: tre vallo mel Giornale di Ade... cl: 













con: odiernò ‘decreto. pari N. questa.’ 
«Pretura le tha : deputato in Curatore 
fratelto' Luigi fu Gian Domenico Sabadi 
Dalla R. Pretura ì Daniele. 
Addi 23 Setlem : 


Pretore în permesso” 
DONATI 


































































illossovich possidenté di “detia Città, 3 LTOlUPa 
Di pula Hi ‘no ta Pretura bei gio i ° A8'Settembre 1867. 
(Mbfgimbre © 24 dicembfe' | -; ©. * ‘1 R. Dirigente 
antimeridiane. alle 1 5 SPRANZI: © 







fa per la ‘vendita 


3 De ; la 
pritti ed alle seguenti: 2h ‘Santi Cane. 














‘Condizioni 








È «sivendono tanto. Un 
separati ‘in Jotti nomero. due... ; 
1t,-Nei-primo: e -secondo esperimento 
a delibera non'pottà seguire: che ‘a’ prezzo .. 
«eguale :o ' superiore .alla: slima;-.. e - nel..i. 
terzo “esperimento invece a: qualunque .| 
«prezzo, ‘pulichè: i basti: 4 coprire. il: credi» 
Tore inserito. Wii. 
IL, Ogpi aspirante :depositerà il decimo È. 
dell'importo - di! stima. ‘del - lotto :0. tolti 
cui ‘intende «di deliberare a. cauzione del 
l'offerta; «6 .inel termine. di giorni. 14,- 
dacché la delibera fosse, approvata, dovrà | 
depositare il saldo prezzo «in valute:d' oro * 
0' d’argento, esclusa espressamente quale . 
siasi qualità di carla. monetala. presso. la 
Cassa forto-dal R. Tribunale di Udine. 
IV. Dal precedente deposito sarà di. 
spensato Y esecutante;-il:quale-rendendosi . 


7 


7° Sì rende noto che nel : giorno 28 No.” 

‘vembre p. v..dalle: ore 40° ant. alle 2 
pom. sarà tenuto nel locale di questa 

. Pretura il 4,0, esperimento d’asta per la. 
vendita dei, f di. soitodescritti ad istanza 
« della Fabbricieria della Veneranda Chiesa 

| di dere contro Martina Marina di Tau- 


‘riano alle seguenti © .. > 


















. Condizioni; 












. 4, I beni sî..vendono. a: lotti . distinti 
come descritti a qualuoque prezzo. "S| 
-2. L’ aspirante dovrà :praviamente de- 
positare il decimo. del -valore:di -stima ‘ 
«dell’immobile.a cui aspira,:e -spirati 10-. 
‘giorni; dalla; delibera depositara presso la.; 
:Cassa deli R. Tribunale: di 
































ta fab 


; di apposita commissione ‘nella ‘sala. delle :{ * 











Udine .il prez: |. _- 


GIORNALE D. UDINE 


NUNZI ED ATTI GIUDIZIARII 





zo, sonza cui succederà .il reincanto a di 
dui spese, rischio e pericolò a qualunque 
“: prezzo, ; 
. 38, La esecutanto sarà:-escoto dii duo 
depositi fino ‘alla’ graduatoria | passata in 
giudicato, od a convenzione. fra. to port» 
dovrà poi meno il proprio. credito liqui- 
dato ovo sia posto in’ priorità, la rima. 
nenza del prezzo depositare como ‘all'art. 
2.0, Frattanto oiterrà ‘il possesso e godi. 
mento, calcolato sul prezzo .il. d p. Od 
fino al pagamento. de A 
4..Le spese di delibera _ 0. succossive 
staranno a tutto carico del. ‘deliberatario. 
5. L’aggiudicazione: in’ proprietà sarà 
data tosto alla estinzione «del prezzo: 


Immobili da vendorsi. 
nel comune censuario di Spilimbergo in per- 
. tinenza di Tauriano 


Lotto 4. “ 
N. 2077 Arat. di pert. 9.12 
rend, I. 40,94 stim. «fior, 846,28 
2 ‘* Lotto 2. 
N. 2328 Arat. vit. con gelsi 
di pert.8.85 rend. l: 26.82:st » 309.78 


In pertinenze :d' Istrago 

Lotto, 3. . 

N. 2205. Prato di pert. 10.32 
rend. }. 3,54 stim. fior. ‘ » 157.50 
Tot. -fior. :4013.53 


Dalla R. Pretura: fi 
Spilimbergo 20 Agosto 1867‘ 


» Il Reggente |’ 
ROSINATO.. . » 
. Barbaro, cane. 





N. 8496 


Pv, pe pela 
EDITTO 


«La -R.. Pretura in “Porderion, avvisa | 


che sopra istanza di Domenico  Bonin di 
Pordenone, coll’ avv. Audrech. ha prefisso 
il ‘di 416 Novembre pel'primò esperi- 
mebto, il giorno 30 Novembre pel secon- 
do, ed il giorno 18 Dicembre p. v.i pel 
terzo, sempre dalle ‘ore 40.ant.. alle 2 
pom. da ‘eseguirsi. a. meszo di. apposita 
«commissione: nella «sala delle udienze 
della «Pretura medesioia ‘ per la vendita 
degli inmobili. sottodescritti : situati in 
mappa di Zoppola di ragione dell’ eredi. 
«tà ‘giacento del fu Giavabni Pilosio rap- 
presentata .dal curatoré avv. nob. Palce- 
Digo. stimati it. lire- 1567:30 ‘come “dal - 
relativo ‘Protocollo ;di:-cui ‘gli ' aspiranti 
potranno avere ispezione e copia presen- 
tandosi a questa Cancelleria. . 
La vendita procederà alle seguenti: 


Condizioni 


4. Gli immobili vengono vendati nello ; 


stato e- grado in cui si. trovano senza al- 
cina ‘responsabilità - dell’esecutante. 

2. Tranne l’esecatante, nessuno potrà 
farsi aspirante all'asta senza il previo 
deposito del decimo del. valore degli 
immobili ai quali intenderà aspirare. 

3. Ai due primi esperimenti non avrà 


‘Inogo. la delibera a prezzo ‘inferiore alla 


stima; al terzo avrà luogo anche a prez- 
zo inferiore se sufficiente al soddisfaci- 
mento dei creditori. 

4. Ul deliberatario dovrà depositare 
entro 30 giorai dalla delibera il prezzo 
offerto, con imputazione del preventivo 
deposito, sotto comminatoria di reincanto 
a tutto suo pericolo e spese, restando 
esonerato anche da questo deposito l’ e- 
secutante fino alla graduatoria. 

5. L’esecutante avrà diritto di prele- 
vare tosto dal prezzo depositato le spese 
di esecuzione che varranno liquidate. 

+ &, Tutte Je spesa e tasse: relative al- 
l'aggiudicazione, immissione in ‘possesso 
e voltura, nonchè tutte fe imposte pre- 


|: diali che fossero insolute staranno a_ca- 


rico del deliberatario, il quale non potrà 
poi ottenere Ja giudiziale immissione in 
possesso che dopo: provato .il soddisfaci- 
mento del prezzo... . 
Descrizione dei Beni da subastarsi nel Di- 
stretto di Pordenone ed în mappa sta-. 
«00° bile di Zoppola 





N. 423 ar.arb.vît. di pert. ni r. L 42.87 


» 364 Oro . » 1 » 041 
21365 Cas» . 040» 594 
- Il presente si ‘ puliblichi mediante tri- 
flice inserzione nel Giornale di Udine, e 
mediante affissione come di metodo nei 
pubblici luoghi di questa città. 

© Dalla R. Pretura 


Pordenone 18 Settembra 4867 


© R.- Dirigente 
SPRANZI 
De Santi Canc. 
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COLLEZIONE=-MONETTI 
DEI | 


NUOVI CODICI DEL REGNO D'ITALIA 


I in vendita la 3 Eidizione 


CODICE CIVILE ITALIANO 


COMMENTATO AD USO DEL POPOLO 





DAGLI AVVOCATI 


CLEMENTE MEZZOGORI E GIUSEPPE ODDI 





2 volumi di 550 pag. per sole L. 4, franche di posta 








I due primi volumi pubblicati di quest'aureo lavoro fabbracciano il 1° 
e 2° libro, cioè dall'art. 1° al 709. — L'edizione è «ridotta alla massima 
economia tipografica, stampata con nuovi: 0 ‘nitidi caratteri, formato ta- 
scabile. — Stante la sua utilità, tale opera si raccomanda da per sè ai 
Padri di famiglia, Tutori, Proprietari, Commercianti, Operaj, ecc., insomma 
a tutti coloro che vogliono evitare litigi. -— Ogni articolo del Codice è 
commentato in lingua così facile ed in modo così. popolare da farsi ca 
pire da qualsiasi intelligenza; ed in prova del favorevole accoglimento, in 
pochi mesi vennero esaurite due edizioni. Coloro che desiderano farne 
acquisto si rivolgano all’ Editore Biagio Moretti in ‘Torino, oppure 
all’ Amministrazione di questo Giornale. ; 


La soltoscrittà maestra apre la sua scuola elementare col 4,° novembre 


p- v..nel-solito. locale in piazza S. Giacomo N.-4066 -rosso.. 
E . © Enrica CRAINZ. 








VOCABOLARIO. FRIULANO 


del Professore ; 


. AB. JACOPO PIRONA | 


Sarà un bel volume in 8.°, stampato iri caratteri espres- 
‘samente appropriati dalla Fonderia e Tipografia. Anto- 
nellì in Venezia. ù i 

L’ edizione sarà senza ritardo 
in un anno, e consegnata mano mano agli 
otto distribuzioni. 

Ogni distribuzione comprenderà cinque fogli di stampa, 
cioè 80 pagine a doppia colonna, e costerà due lire. 

La sola ultima distribuzione. potrà portare qualche 
foglio di meno o di più, ed .il costo sarà in proporzione. 

Î primi duecento Associati avranno in dono una 
Carta Etnografica del Friuli. de 

Per associarsi basta inviaré il proprio nome e domicilio 
seritti sopra apposita ‘scheda o sotto ad analoga obbli- 
gazione in forma di lettera al Custode del Museo Friu- 
lano in Udine. 

Udine 1 Agosto 1867; - ; 

- GIULIO ANDREA PIRONA 


AVVISO. 3 


É da vendere una casa sita in Mercatovecchio al 
Civ N. 881 ora denominata Trattoria e Birreria alli 
Tre Amici, e quindi atta a quell’ uso, avente due in- 

ressi uno dal lato suddetto e l’altro dal lato del Borgo 

. Cristoforo. 

Questa è composta come segue: Piano terra cinque 
stanze con cucina, corte ridotta ad uso Giardinetto con 
due cantine, oltre a ciò havvi tre piani contenenti 15 
stanze, con tutte le relative mobiglie ed adobbi neces- 
sarj a quell’ esercizio. 

Chi desiderasse approfittare dell’ acquisto si rivolga al 


domicilio del sottoscritto. 
GIUSEPPE SNOY 


THE AGRICULTURAL AND GENERAL 
MACHINERY AGENCY, LIMITED. 


€ - L’ Agenzia si incarica di soddisfare completamente a tulle lo ordinazioni che, lo 
venissero fatte di Motori a Vapore, Acqua e Vento; di Macchine Agricole ed Industriali 
costrutte secondo i mezzi più perfezionati; fornire inoltre {ai prezzi più vant'’ggiosi 
ogoi sorta di Mechine, Ordegnî, Strumenti, Struttura di metallo, Rotaie per ferrovie, 
Tubi in ferro, ottone e rame, Tubi în ferro fuso perla condotta dell’ Aria, Gaz, 
Acque, ecc. eco. 

Per ordinazioni 6 comunicazioni dirigersi all’ Ulficio Centrale deli’ AGRICOLTURAL 
AND GENERAL MACHINERY AGENCY, 419, Salisbury Street, Suand Londra, W. ©. _ 





intrapresa, compiuta 
Associati in 























